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VITO SALINARO

ate rientro in Italia e lascia-
te i bambini in Congo». So-
no una doccia fredda le pa-

role che l’ambasciatore italiano a Kin-
shasa, Pio Mariani, indirizza alle 24
coppie italiane bloccate da mesi nel-
la Repubblica Democratica del Con-
go per adottare un bimbo. Il diplo-
matico avrebbe ricevuto l’invito a de-
sistere da parte della Direction gene-
ral de Migration (Dgm), in sostanza
la polizia di dogana che emette i per-
messi per l’uscita dal Paese di tutti i
cittadini congolesi.
Sette senatrici del Pd, componenti
della commissione bicamerale In-
fanzia, hanno subito chiesto al mini-
stro degli Esteri, Emma Bonino, di ri-
ferire con urgenza a Palazzo Mada-
ma. «Le famiglie – hanno dichiarato
le parlamentari – erano partite con
l’autorizzazione della Commissione
Adozioni internazionali e degli enti
autorizzati che fanno riferimento al-
la stessa Cai. Chiediamo al ministro
Bonino di adoperarsi per la soluzio-

ne positiva del caso permettendo al-
le famiglie di vivere il Natale nel no-
stro Paese con i propri figli e di met-
tere a disposizione delle famiglie il
supporto anche sanitario necessario».
Poche ore prima del fallimento del-
le trattative, il presidente dell’Asso-
ciazione Amici dei bambini (Aibi),
Marco Griffini, aveva invitato il mi-
nistro Kyenge «a chiarire le effettive
responsabilità» del caso. Secondo
l’associazione, in un documento uf-
ficiale vistato dalla Dgm, datato 1 ot-
tobre 2013, compaiono i nominativi
delle 55 coppie autorizzate, ameri-
cane, belghe, francesi e italiane, com-
prese le due famiglie italiane, sotto-
linea l’associazione, «che hanno fat-

to misteriosamente rientro in Italia
con i loro bambini». Da un raffronto
tra questo documento e il numero e
i nominativi delle 24 coppie italiane
presenti ora a Kinshasa, emerge un’a-
nomalia che avrebbe innescato la de-
cisione ostativa delle autorità africa-
ne: 8 coppie non dovrebbero trovar-
si in Congo.
A questo punto, l’Aibi si chiede: per-
ché il ministro Kyenge, che «doveva
aver preso visione del documento» e
agito sulla base di quest’ultimo, di ri-
torno dal Paese africano rilasciò una
dichiarazione che ha, oggi, il sapore di
una beffa? «È stato confermato che le
pratiche di adozioni italiane che han-
no ottenuto l’autorizzazione da par-

te del Comitato interministeriale (cir-
ca 35) andranno tutte a buon fine», si
leggeva sul sito ufficiale del ministe-
ro per l’Integrazione. E ancora sullo
stesso sito: «È stato assicurato che tut-
te le coppie di italiani che erano bloc-
cate a Kinshasa da un paio di mesi a-
vrebbero ottenuto immediatamente
l’autorizzazione di uscita per i loro fi-
gli, il che è effettivamente avvenuto».
La replica dell’Aibi: «Dichiarazioni
trionfali; come sia andata a finire, poi,
è sotto gli occhi di tutti».
Il complicato "affaire Congo" stava ir-
ritando e scoraggiando le famiglie: «Le
informazioni che abbiamo sono con-
fuse ma abbiamo capito che è inizia-
to il gioco dello scaricabarile», aveva
denunciato una famiglia bloccata in
Congo, secondo quanto reso noto dal-
l’Unione Italiani nel Mondo (Uim).
«Le cose non vanno bene, continua-
no ad alternarsi notizie positive e ne-
gative, nessuno riesce a dirci quando
si potrà tornare in Italia e se si tornerà
con nostro figlio» dichiarava, con un
triste presagio, la coppia all’Uim.
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Milano. Materne paritarie schiacciate dalla Tares
Allarme Fidae: inviate dal Comune cartelle esattoriali da decine di migliaia di euro

ENRICO LENZI
MILANO

orna alta la preoccupazione
per il futuro delle materne pa-
ritarie a Milano. A gettare una

nuova ombra è l’arrivo in diversi isti-
tuti cittadini della cartella esattoria-
le del Tributo comunale sui rifiuti e sui
servizi (Tares). Una stangata per i già
disastrati bilanci delle materne pari-
tarie. «Alcune scuole che già pagava-
no migliaia di euro per la tassa rifiu-
ti – denuncia suor Anna Monia Alfie-
ri presidente regionale della Fidae, la
federazione che riunisce gli istituti
cattolici paritari – con la Tares si so-
no trovati una bolletta da decine di
migliaia di euro». Responsabilità, ten-
gono a precisare dall’assessorato al-
l’Istruzione del Comune di Milano,
della legge 214/2011 del governo
Monti che mantiene il conteggio del
tributo in base ai metri quadri della
paritaria e non sul numero degli a-
lunni (come avviene per le statali).
Ma a destare maggior sorpresa nel

T
mondo della scuola paritaria è che le
cartelle arrivino in un momento de-
licato per loro e, soprattutto, duran-
te un lungo periodo di confronto, che
ha già determinato sacrifici per le ma-
terne paritarie di Milano. «Negli scor-
si mesi – continua la presidente re-
gionale Fidae – ci siamo trovati da-
vanti a una amministrazione comu-
nale non intenzionata a rifinanziare

la convenzione stipulata tra le nostre
materne e il Comune». Una posizio-
ne poi ammorbidita in parte, grazie
anche all’ennesimo sacrificio che le
nostre paritarie cattoliche si sono ca-
ricate: rinunciare per questo anno
scolastico ai 550mila euro di contri-
buto erogati dal Comune (circa 5mi-
la a scuola), mentre il Comune ha
confermato l’erogazione gratuita del-

le derrate alimentari crude.
Un sacrifico e una disponibilità a far-
si carico di una situazione di bilancio
difficile per l’intera comunità cittadi-
na che, però, sembra destinata a tra-
sformarsi in un boomerang per le pa-
ritarie non comunali. «All’ultimo in-
contro del tavolo politico-tecnico av-
viato presso il Comune di Milano, as-
sente l’assessore Francesco Cappelli
– racconta suor Alfieri –, ci è stato
preannunciato che per il prossimo
anno c’è l’intenzione di ridurre l’in-
tervento economica a circa un terzo
di quanto previsto dalla Convenzio-
ne e di trattare l’assegnazione delle
derrate alimentari in base al reddito,
che significa ridurre la gratuità solo a
chi a un reddito Isee inferiore a due-
mila euro annui». Risultato? Tagliare
i due terzi del contributo e far paga-
re l’assegnazione delle derrate. Lu-
nedì prossimo in Comune tornerà a
riunirsi il tavolo politico-tecnico. L’oc-
casione forse per un ripensamento
da parte del Comune.
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Lingue. Sempre più studenti
vogliono imparare il cinese
Milano. Tutti pazzi per il cinese. Nel nostro Paese sta pren-
dendo sempre più piede lo studio della lingua dei mandarini e
si inizia sempre più presto. Già dal Liceo, infatti, sono molti gli
studenti italiani che si rivolgono a scuole in cui è presente que-
sto insegnamento tanto che, in soli cinque anni, si è passati da
553 a 3.251 alunni che frequentano gli istituti dove si può sce-
gliere di seguire il cinese. E se è aumentato il numero degli stu-
denti anche il numero delle scuole ha registrato un costante in-
cremento negli anni passando dai 9 istituti dell’anno scolasti-
co 2008/ 2009 ai 52 dell’anno scolastico 2012/2013. È la Lom-
bardia, attualmente con 17 scuole la regione in cui si registra il
maggior numero di istituti. Segue il Veneto con 8, il Piemonte
con 6, Lazio e Campania con 4 e le Marche con 3. Con 2 istitu-
ti ognuna si collocano l’Abruzzo, l’Emilia Romagna e il Friuli
Venezia Giulia. Un solo istituto in cui è presente lo studio del-
le lingua cinese in Liguria, Puglia, Sicilia e Trentino Alto Adige.
E a dimostrare il crescente interesse l’aumento quasi espo-
nenziale del numero degli iscritti. Se, infatti nell’anno scolasti-
co 2008/2009 erano 152 in tutta Italia gli iscritti al primo anno
nel 2012/2013 hanno raggiunto quota 1.283. Le scuole in cui si
studia la lingua del “Regno di mezzo” sono in prevalenza sta-
tali ma non mancano alcune paritarie.

PAOLO FERRARIO
MILANO

all’esperienza, tragica, del terremo-
to, la scuola ha ricavato importanti
insegnamenti che andranno ad ar-

ricchire il sistema nazionale di prevenzione
e protezione civile. Gli studenti e gli inse-
gnanti, protagonisti principali di questo pro-
cesso, saranno oggi premiati al Ministero
dell’Istruzione, nel corso di una due giorni
seminariale che chiuderà il progetto “La
scuola studia e racconta il terremoto” e ve-
drà il coinvolgimento dell’Università di Ro-
ma “Tor Vergata”. Lanciata all’inizio dello
scorso anno scolastico, l’iniziativa ha coin-
volto circa 150 scuole di Emilia Romagna,
Abruzzo e Calabria (dalla scuola dell’infan-
zia alle superiori), che hanno lavorato sul-
l’elaborazione del lutto e sulla ricostruzio-
ne post sisma. I diciotto istituti vincitori sa-
ranno premiati al Ministero e gli elaborati

(disegni, filmati, re-
portage giornalistici,
brani musicali e
quant’altro prodotto
dalle classe parteci-
panti), andranno a
costituire una banca
dati nazionale di
“buone pratiche”
nell’ambito della di-
dattica dell’emer-
genza. Nelle intenzioni del Miur c’è anche il
lancio di una vera e propria collana di ma-
nuali da mettere a disposizione delle scuo-
le che, in futuro, si troveranno a gestire l’e-
mergenza post terremoto. Le esperienze del-
le scuole saranno arricchite con il contribu-
to di esperti e scienziati.
«La banca dati nazionale – spiega Luigi Cal-
cerano, responsabile del progetto “La scuo-
la studia e racconta il terremoto” – diven-
terà strumento di un presidio ministeriale

sulle problematiche
riguardanti i feno-
meni sismici nella
loro complessa arti-
colazione e i loro ef-
fetti sull’organizza-
zione del servizio
scolastico. La posi-
zione centrale degli
studenti e della loro
creatività, da colle-

gare allo studio e alla ricerca – aggiunge Cal-
cerano – costituisce una caratterizzazione
importante e significativa del progetto. I ra-
gazzi non sono soltanto oggetto di interventi
formativi ed educativi connessi al terremo-
to, ma protagonisti dell’iniziativa. E, allo
stesso tempo, anche della loro crescita u-
mana e culturale».
Studenti e insegnanti sono stati chiamati a
lavorare a una delle sette tematiche propo-
ste dal Ministero, «allo scopo di offrire agli

alunni la possibilità di esprimere i vissuti e-
motivi legate all’esperienza del terremoto e
di stimolarli a maturare comportamenti per
affrontare situazioni di pericolo». 
La maggioranza delle scuole partecipanti ha
scelto la tematica “Le parole per dirlo”, che
hanno sollecitato le classi a «raccontare in
libertà se e come il terremoto abbia cam-
biato la quotidianità». Molti contributi han-
no riguardato il tema “Dedicato a”, «per e-
sprimere il ricordo di persone e luoghi che
non ci sono più». Questo tema è stato af-
frontato soprattutto dagli studenti di medie
e superiori, mentre la scuola dell’infanzia e
la primaria hanno scelto in prevalenza la te-
matica “Insieme per fare”, raccontando «co-
me il terremoto ha dato concretezza al va-
lore della solidarietà» e “Conoscere per vivere
sicuri”, che ha visto le scuole «elaborare per-
corsi tecnico-scientifici che alimentino la
cultura della prevenzione e della sicurezza». 
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«La decisione del governo di dare
finalmente respiro e continuità al
finanziamento del diritto allo studio
per gli studenti universitari
meritevoli e privi di mezzi
costituisce un importante segnale
di attenzione per le nuove
generazioni e per il futuro della
conoscenza nel nostro Paese». Lo

dichiara in una nota il deputato dei
Popolari Per l’Italia, Gianluigi Gigli.
«La somma di 50 milioni di euro a
decorrere dal 2014 – continua
Gigli – rappresenta uno dei più
cospicui finanziamenti che è stato
possibile ottenere dalla Legge di
stabilità. Il maxi emendamento
non prevede, invece, altri fondi per
le scuole paritarie, anche se il
governo si è detto certo di poterli
reperire entro pochi mesi.
Vigileremo», conclude Gigli.

GIGLI (PER L’ITALIA)

«Il governo ripristini
i fondi alle scuole»

Doccia fredda per le 24 coppie italiane bloccate da
settimane nel Paese africano in attesa di rientrare a casa
con un bimbo. Sette parlamentari Pd: il ministro Bonino

riferisca in Senato e si adoperi per una soluzione positiva

Oggi e domani al Miur saranno
premiate le scuole di Emilia,

Abruzzo e Calabria vincitrici del
concorso. I lavori costituiranno la
banca dati delle “buone pratiche”

TRASPORTI
Nuove modalità
per la patente di guida
Basta con la vecchia patenti
rosa. E addio ai vecchi timbri
da apporre rinnovo dopo rin-
novo. Dal 9 gennaio, chi rinno-
verà la patente si vedrà con-
segnare il nuovo modello elet-
tronico, formato card. Supera-
ta la visita medica, la Motoriz-
zazione darà corso alla stam-
pa della nuova patente che
verrà recapitata al titolare. La
nuova patente "europea" do-
vrebbe giungere a casa entro
una settimana. Ogni anno so-
no 4 milioni e 800 mila gli au-
tomobilisti che rinnovano la
patente.

SOLIDARIETÀ
Poinx sostiene
la Lega del filo d’oro
Quest’anno, in occasione del
Natale, Poinx, tra le società
leader nel settore dei gruppi
d’acquisto online in Italia, so-
stiene la Lega del Filo d’Oro,
che si dedica all’assistenza e
alla riabilitazione di bambini e
ragazzi sordociechi e plurimi-
norati psicosensoriali. Tra le at-
tività solidali Poinx ha scelto di
contribuire alla missione della
Lega del Filo d’Oro, devolven-
do una parte del proprio utile.
Per ogni transazione eseguita
dal 6 al 20 dicembre sul porta-
le Poinx.it, la società donerà 1
euro all’Associazione. Poinx dà
il via a una maratona online
della solidarietà per aiutare la
Lega del Filo d’Oro.

PREMIO ANCI
"Il Coraggio di agire"
ai dipendenti Sorin Group
I dipendenti di Sorin Group so-
no stati insigniti del Premio na-
zionale "Il coraggio di agire",
categoria "Cittadini e imprese
per la sanità", istituito da Fe-
dersanità Anci e consegnato
alla presenza del ministro del-
la Salute, Beatrice Lorenzin. «A
seguito degli eventi sismici del
maggio 2012 che hanno colpi-
to il territorio dell’Emilia Ro-
magna e in particolare la zona
di Mirandola – è scritto nella
motivazione –, hanno conti-
nuato a garantire la produzio-
ne dei dispositivi medici di fon-
damentale importanza per la
cura delle patologie cardiova-
scolari».
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Congo, famiglie sconfitte
Il governo africano: «Tornate a casa senza figli»

ROMA

l gelo delle ultime notti non ha lasciato
scampo a due senzatetto polacchi. L’uno a
Roma e l’altra a Ferrara sono stati trovati pri-

vi di vita nei loro rifugi di fortuna, rannicchiati
tra cartoni fradici, stracci, calcinacci, teli di pla-
stica e pezzi di legno. L’ennesima tragedia del-
la solitudine e della disperazione è arrivata nel-
lo stesso giorno in cui Francesco festeggiava il
suo 77esimo compleanno in compagnia di tre
clochard, invitati a colazione al termine della

I
messa celebrata a Santa Marta. Qualche gior-
no fa s’era detto «addolorato» per la scompar-
sa di un altro senzatetto, morto in un parcheg-
gio a due passi dal Vaticano.
Nulla di nuovo. D’inverno, come sempre, il bol-
lettino delle vittime prive di nome e indirizzo
viene aggiornato di continuo. Senzatetto per
forza, in qualche caso per scelta, non trovano
riparo, non riescono a far fronte al gelo, all’u-
midità e se ne vanno tutti nel sonno, senza di-
sturbare, magari dopo aver bevuto qualche in-
truglio alcolico nella speranza di fabbricare un

po’ di tepore. Come accaduto al trentenne po-
lacco ritrovato privo di vita in un cantiere nel
quartiere Ostiense, a Roma. Il primo referto par-
la di probabile morte per cause naturali. Am-
messo che possa definirsi "naturale" morire su
una brandina arrugginita in un cantiere. E pas-
sare inosservato per due, tre giorni, pur nel-
l’andirivieni degli operai. Sul cadavere non so-
no stati trovati segni di violenza, ma sarà l’au-
topsia a dire l’ultima parola.
Non era sola, ma insieme al suo compagno slo-
vacco, la seconda vittima del gelo di ieri. Aveva

cercato riparo sotto un ponte di Ferrara e calo-
re infilandosi dentro un sacco di plastica protetto
da pezzi di legno. Polacca anche lei, come il clo-
chard deceduto nella capitale, aveva poco più di
cinquant’anni e per sua fortuna qualcuno ac-
canto. . Un po’ di solitudine in meno e una pos-
sibilità in più di sopravvivere. Ma l’allarme tem-
pestivo del compagno non è bastato a salvarla.
Si era preoccupato perché aveva visto che le u-
sciva il sangue dal naso e non si muoveva più.
Non rispondeva quando la chiamava. Ma era
troppo tardi anche per i medici del 118.

Crollano le temperature, a Roma e Ferrara morti due clochard 
Si tratta di un uomo

e di una donna. 
Già tre le vittime 
in pochi giorni. 

L’odissea delle famiglie italiane in Congo dura
da settembre, da quando cioè il governo ha
deciso il blocco delle adozioni e avviato un’in-
chiesta. Il tutto sarebbe stato provocato dalla
segnalazione di maltrattamenti e dal fatto che
tanti piccoli finivano in Paesi che, come gli U-
sa, permettono le adozioni ai gay.

da sapere
«Niente bambini ai gay»
Da qui l’altolà del governo

Istruzione. Terremoto, dal dramma alla nuova “didattica dell’emergenza”


